
DOMENICA DI PENTECOSTE 

Cari amici, in questa domenica dove viviamo l’esperienza dello 

Spirito, vi aiuto a fare vostre le parole del salmo: “manda il 

tuo Spirito Signore, a rinnovare la terra”, con  una preghiera 

scritta da Tonino Bello. Anche Perché credo che dinanzi a 

questo soffio di vita, che con la Pentecoste entra in noi, non 

serva commentare tanto, ma lasciarsi trasportare dalla forza 

di questo vento e fare dei nostri pensieri una lode: 

Spirito di Dio, che agli inizi della creazione ti libravi sugli abissi 

dell’universo e trasformavi in sorriso di bellezza il grande sbadiglio 

delle cose, scendi ancora sulla terra e donale il brivido dei cominciamenti. Questo mondo che invecchia, 

sfioralo con l’ala della tua gloria. Dissipa le sue rughe. Fascia le ferite che l’egoismo sfrenato degli uomini ha 

tracciato sulla sua pelle. Mitiga con l’olio della tenerezza le arsure della sua crosta. Restituiscigli il manto 

dell’antico splendore, che le nostre violenze gli hanno strappato, e riversa sulle sue carni inaridite anfore di 

profumi. Permea tutte le cose, e possiedine il cuore. Facci percepire la tua dolente presenza nel gemito 

delle foreste divelte, nell’urlo dei mari inquinati, nel pianto dei torrenti inariditi, nella viscida desolazione 

delle spiagge di bitume. Restituiscici al gaudio dei primordi. Riversati senza misura su tutte le nostre 

afflizioni. Librati ancora sul nostro vecchio mondo in pericolo. E il deserto, finalmente, ridiventerà giardino, 

e nel giardino fiorirà l’albero della giustizia, e frutto della giustizia sarà la pace. 

Spirito Santo, che riempivi di luce i profeti e accendevi parole di fuoco sulla loro bocca, torna a parlarci con 

accenti di speranza. Frantuma la corazza della nostra assuefazione all’esilio. Ridestaci nel cuore nostalgie di 

patrie perdute. Dissipa le nostre paure. Scuotici dall’omertà. Liberaci dalla tristezza di non saperci più 

indignare per i soprusi consumati sui poveri. E preservaci dalla tragedia di dover riconoscere che le prime 

officine della violenza e della ingiustizia sono ospitate dai nostri cuori.  

Spirito di Pentecoste, ridestaci all’antico mandato di profeti. Dissigilla le nostre labbra, contratte dalle 

prudenze carnali. Introduci nelle nostre vene il rigetto per ogni nostro compromesso. E donaci la nausea di 

lusingare i detentori del potere per trarne vantaggio. Trattienici dalle ambiguità. Facci la grazia del 

voltastomaco per i nostri peccati. Poni il tuo marchio di origine controllata sulle nostre testimonianze. E 

facci aborrire le parole, quando esse non trovano puntuale verifica nei fatti. Spalanca i cancelletti dei nostri 

cenacoli. Aiutaci a vedere i riverberi delle tue fiamme nei processi di purificazione che avvengono in tutti gli 

angoli della terra. Aprici a fiducie ecumeniche. E in ogni uomo di buona volontà facci scorgere le orme del 

tuo passaggio. 

Spirito di Dio, fa’ della tua Chiesa un roveto che arde di amore per gli ultimi. Alimentane il fuoco col tuo 

olio, perché l’olio brucia anche. Dà alla tua Chiesa tenerezza e coraggio. Lacrime e sorrisi. Rendila spiaggia 

dolcissima per chi è solo e triste e povero. Disperdi la cenere dei suoi peccati. Fa’ un rogo delle sue 

cupidigie. E quando, delusa dei suoi amanti, tornerà stanca e pentita a te, coperta di fango e di polvere 

dopo tanto camminare, credile se ti chiede perdono. Non la rimproverare. Ma ungi teneramente le 

membra di questa sposa di Cristo con le fragranze del tuo profumo e con l’olio di letizia. E poi introducila, 

divenuta bellissima senza macchie e senza rughe, all’incontro con lui perché possa guardarlo negli occhi 

senza arrossire, e possa dirgli finalmente: Sposo mio. 
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